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Cosetta Grana
TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI PROCESSI PRODUTTIVI  1
Tessile, Abbigliamento e Moda

Storia del loden

Il loden è un tessuto di lana tipico del Tirolo, prodotto fin dal Medioevo dai contadini delle Dolomiti e delle 
vallate tirolesi, che filavano e tessevano utilizzando la lana grezza delle pecore locali. 
Non a caso, il termine “loden” deriva dall’arcaico tedesco lodo, traducibile proprio come “balla di lana” o 
“tessuto grezzo”.
Il loden si caratterizza per un complesso processo di lavorazione, che richiede follatura, garzatura e pet-
tinatura per ottenere un panno compatto, caldo, resistente e impermeabile, ideale per affrontare il clima 
rigido delle regioni alpine.

CAPOSPALLA ELEGANTE
Il passaggio da umile panno contadino a icona 
dell’abbigliamento classico avvenne alla fine 
del XIX secolo, quando la manifattura Moes-
smer confezionò un mantello in loden bianco 
per l’imperatore Francesco Giuseppe I d’Au-
stria, trasformando un materiale rustico in un 
simbolo di eleganza venatoria e aristocratica.
A partire da esso si è sviluppato il cappotto 
oggi iconico, che deriva il nome dal tessuto con 
cui è confezionato. Si tratta di un capospalla 
caldo, morbido, impermeabile e resistente, ca-
ratterizzato da taglio svasato (linea A), colletto 
a punta, allacciatura alta e profonda contro-
piega posteriore (parte dal centro delle sca-
pole e scende fino all’orlo) che rende più liberi i movimenti. Un capo che ha superato la sua origine alpina 
per essere reinterpretato e riaffermarsi in chiave urbana come cappotto sobrio ed elegante.

COLORE
Il loden originale aveva il colore grigio naturale della lana non tinta delle pecore tirolesi.
Con l’affermarsi dell’elegante capospalla comparvero però nuove tinte, tra cui si è af-
fermata la tonalità di verde diventata caratteristica e definita dal numero di ottobre 1975 
di Vogue Italia come “un verde scuro e molto perbenino”.
Il verde loden (Loden Green) è entrato così a fondo nello stile e nella storia della moda 
internazionale da essere consacrato persino dalla Pantone Inc. che lo ha codificato 
come Pantone 18-0422.

Interpretazione moderna del loden.


